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UNA PICCOLA EROICA UNJTA’ 

IL BATTAGLIONE SCIATOR1 CERVINO 

L'accurate preparasione - Equipaggiomento e armaments - 39 giorni di 

viaggio ! - Il battesimo del fuoco - Col raggruppdnento Barbò nella 

battaglia di Tzjum - Iepisodio del Ter. medico  Reginato - L' asione i 

Klinowj-Rjassnay - I saluto del CSIR 

Dal novembee 1941 al-febbraio 1942 v mollettieres vennero distribuiti indumenti di 

venne costituendo in Aosta un battaziione - polliccia e per gli ufficiali sacchi a pelo. 

Alpini particolarmente destinato ad operate Dualehe inconventente presentavi 

in Russia, e il tradizionale o i 

o e valoroso ten. col, 4" Adda, 

o al comando di ge ova i 

G, che sostituiva una precedente, 

no nome, disciolta nel maggio 
avere dalo un proezioso contr 

ppello: 
gna che non =i 

clemenza del clima russo. 
o fu rinforzalo con 

#aT 

stalo 
piccola 
del moedes 
1941, 

nsue alle dure e sfortunate op 

zioni sul fronte sreco-albanese, Di tutto il - liche di eo stati i russi. Ogni com- 

vecchio battaglione solo H0 nomini erano pagnia ehbe sei fucili ot 

vientrati imcoltuni alla base. distribuite irazliatrici pe- 

co- 1l battaglione a Monte 

di nentralizzare 

non  venne 
che gli alpini avrebbero dovuta 

ne di pattuglie leg, esploran- 

inde velocità ed a notevole disthnza stiluito con un organico nunnericamente as- 

odesto: aa plotone comando e due 

Compagnie sciatori di 115 nomini 

ma erano tutti el i ecclti, esperti del 

iuati al freddo. molti anzi a- 

vevano vinto sare di sci, sia prima della mo- 

Lilitazione che dopo il richiamo al 

i che  giovami A 

monlagna, 

Tutti coloro che averano qualche di 
la. venmero inesor; 

ati e gli ufficiali del « Cervino w rappre- 

ussera quanio di mezlio sì poteva Gile- 

una : d zionis 

è il fiore della maschia gie- 

nostre vallal 
to venne «tudiato in 

muodo accuratissimo: vennero adottate infat- 

i scarpe con stiola di gomma, di imperm 

hikia quasi asseoluta: la loro rinseita o o 

i logorapti in tev- 
ture degli alpini 

ongelamento, con la calzatura 

lata. furono di Lre o c 
ri che nci re 

mali. ¥ 
ge alla norve 

iattro volte mine- 
di calzature nor- 

nche il calzorm: lun- 

Jo le impaccianti — Ua alpino ’ dell'ervics banagliune 
n 



U mocina i eocchio tipu nolle cwrpugne dell'Ucraina 

ù scopo cgni ufticiale eLle in do- 

lazione un binocolo {qualcuno venne dalo 
anclie ai soltufficiali} una bussola ed una 

da Morciti. Gli sci invece =i rivelarono 
i, nel tipo prescelto, dato il terrepo 

o n cui inopinalami i alpini si 
trovarono ad agire. 

Per il irasgorto deloia 
YA _L 39 che sì dimostrà 

i la I 

restavane impantanati. Deficienti furono 
solito i collegamenti: le radio spI 

s non polevano donare per il 

altri mezzi (quali lo bandicra a lampo di 
ore ) sìi dimostrarono all’atto prat 1el- 

o poco el . Sarecbbe stato utile invees 
avvalersi dell’esperke tedegca e dotare but- 
ti i reparti di telcfoni in quantità sufficiente 
con larghe dotazion i filn, 

: u preparato ed e 
ta n vieta di una guerra in 

ile e fontano e =i può dire che c 
lio potevano in quel momnn 

bbe quanto 
to offrire 
\".-nm-ro 

fornite proveiste per 
AL i supponcva n 0ccorfessera Ju-u 

Stali into per inganuare Datto 
re di sei ed allenamenti 

sia di ufficiali che di soldati, Vennero così 
oito squadre i macsiri di sci 

vrebbero dovmto in 1 
ioso stra 

sparti. Mnvece dato il vitardo con 
Russia questi siri di sci ne l'arrivo 

non v o di fatto milizzati. e d 
ritmpatziarono meltendosi a rh>pl1waom- del- 
la Scuola i .\;l.…,….… 

pagnia e di battagli oltenmo u …-rîu- 
lenimnento degli noming, sia nelle manoe 

che nell’uso d armi c parti- 
della Lomba a mano. 

a portenza it battasg 
ista dal Principe di F 

molti ufficiali, ¢ moltissi. 
endo avuolo occasione di incon- 

trarli in molte gare di sci: qualeoano ar 
ra stato sto macstro in questo sport, 

11 battaglione lasciava infine Aosta la not- 
[ i autato alla stazione da 
uta ra folla e da tut fi del pre- 
sidio, Îl viaggio, contrariaments ad ogii lo- 
gica previsione durò ben 39 gi 

mi scolHali a 

soltanto il 21 febbraio il battaglione sharca» 
va a Jassinowataja dopo dae lunzhe soste a 
Neustadt, in Alta Slesia ed n Cosel, 

i Polonia, Ovunqiue i nostri soldati 
coglicnze ed il loro com- 

da 

Lero ol 
“nio fu come sempre i 

re amimirazione e patia -per il 

se, L'ulti avvenui 
wo. da dove cnte, impiezando tre gior. 
ni a far ometri eansa :I tongeslio- 

» del traffico nelle r - il batta- 
finalmenze Jassinowataja. 

hattaglione venne salutato dalla pri- 

a incursione aeceg nn hbe anche il 
primo morto, il sottotenente Brono, di Aosta, 

che viaggiava su un convoslio 1edesco, Unico



i 500 xermanici <-hr il treno cor 
e colpilo 
i «lmnuu .nnlllu nel siceo pielo, 

U giorno battaglions era passato in ri. 
vista dal gencrale Mese che rivo] 
alpini calde parole di beavennto, T 2 
il & Cervino , Eykowo, 
naredeo così 
mente a 

anala, 

Lermi- 
rviziodi pattuglia- 

i spostava 

i i reparti dej 
s wana quale terza 
Compagni el hatiaglion:. in at 

Tre ulficiali di questo raggvuppamento 
o fnviati ol ragreuppamento o Ginsin- 
he operava ool settore di Basci hliou‘ 

sul fondo dalla sac 

1 dei or- 

1 81° fanteria. 
I resultati del paatugdi 0 ¢ dell’esplo- 

} veramente 
uffici: 

ini # andavuno a ve- 
& il nemico coro 

una scrie di fortunati 
in uno dei qualr il e 

e distrusse un piccolo posto ri: 

recchi rilievi latti melle pericolose ricogni 
zioni servirono a rilevare inrportanti « 
1i topografici. + fu di prezio- 

b =i 1 Tanteria ch 

o 21 izo î plotoni dislocati pres- 
cparti di fanteria ricesevano l'ordi- | 

ne di rienmrare, poichi il giorno dopa 
rebbe stalo un altacco dimastralivo alle po- 

oni russe di libeschistehlie., 
Ale 0030 del 22 marzo 4i inizio la marci 

al nemico alla temperatura di — 32°, l eom. 
hattimento non potrebie essere moglio. de- 

scritto che nella sintetien rela: " inviata 
dal comandinte Ten_ col. d Adda al Coman- 
do dillo €50 R. 

o Tn basc/a quanto erdinato con fozlio 19 
del 21 “rente comincia a relazione — 

disposi: 
d} la 2° Compagnia movendo dagli accan- 

tomamenti alle ore 030 del 22 sfilando per 
la balka Dolscik sino all'altezza del parallela 
d i porti afla Quora del Palo pe 
il tost da detta 
=0 d 

D) la prima compagnia sezua la 2 
gendo. un platone ve 
condizioni di apposziare sia il plorone ¢he 

a detia queta. sia a dare appogsio alis 
da, Attestare a /sud-ovest dalla q 

) CUE CONnOseI 

EI 

e 
che seendi quola vero 

Mt  dil ° Cerrina ™ in mercia com le faro sulmerie tra T neie e iL f r dellu aleppa 



Bersuglieri defla "Cetere 

©) P_Compagnia a mia disposizione per 
eventuale impiego 

d) la Compagnia mortai da 81 dell'80° prenda piosizione o sud-ovest del cimitero 
per azione di fuoco sul caposalilo ria a sod 
vt delle mini iale dal merididiano 547, 
fovest di Olkowatka); 

e} plotoni 
neutraliz 

il 1° al casone per 
eventuali contruttacchi verso 

a disposizione diretta 
dell’osservatorio del cantiere, 

Andamento dell’azion 

pres 

EA re 
partitàa im orario, sia per 

der la mancanza di eonoscenzia 

da doe 
si portò trops. 

tardando di un’ora i 

Îo 6 5ì attestava nel. 
iiva con il plo- 

del trinecer 
atervento dell'ari 

della q. 
rmi aulon 

delle 
devo l'intervento 

+ cohbiettivo 

wire il fi 
imertai sull'obiet 

la batteria da 
dei morlai, Alle 
vearding L 
dia R_ F 

riceveva n mezzo p 
che la stazione 
j pagnia n n 

1a 

alla difesa d'un caposalde 

zionava per congelamento o condensatore. 

Inviavo un'altra radio, ma con lo stessao ine 
conveniente, quindi mancò in pieno il colle- 

s radio, Funzionarono i portaordini gan 
s predispo 

a Compagnia iniziava l'attacco di 
una one avvis d est di q 261 © 
verso. la postazione a ovest dell'osservatorio, 

a per l'effetto del sole 
v della neve impe- 

1 azione di fuoco 

La searsa visibi 
ia che por il 

diva di poter £ 

in face 

i una prostaz 
ai 

lone i movimc: 
LT 

o= 

mico anche se 

poceo, 

a Alle Te 7, Dot lin- 

rave 

T 

o + ai s Alle 
H vista Pimpossibiliià dî 

date il vialento fuoco di armi 
tutio il costone s 

vo u ultino i 

tovesci di stal est di g, 261 contra morlai 



« Violento e disordinato il tiro dei mor- 
iri che non hanno cagsalo ;u-r:hlt_. 

La grande pe 
mipani 

re sulla 

: ore 5, di 32 11 freddo ha pro- 
rosi inceppamenti alle armi au- 
La 2 Comp: ha avuto cffi- 
fucili mitragli - Eifica- 

«!:I compagnia mior- 

tomariche 
cienti duc 
ce ¢ preciso il Tunco 

lde 3l tenente { 
i riforni 

vece di partecipare al 
posto per la medaglia d’ars, 
ria, Nella stessa g 
polmone il tencute 
sul campo, ch 
per re aa dove v 
patriato, 
Molii-furono gli ntti di vero croismo com- 

piui i alpini. 

1l sottulfiriale ai viveri 
dere il stio wnente, non è 
il fuoco nemico per recu perar 
una gara di slancio e di solitarietà tra compa- 
gni d'arme verso quelli che 

sotia 

É e P T 

dal piombo russo o arrestati dal congela- 
Mmento. 

II combattimento del 22 fo il hattesimo del 
funco del nuovo bataglione o Cervino » che 
=i dimostrò subito ottimo reparto d’assalto. 

Seguirono 
<tosnizione è 

i alpin 
LSO seppero sfrottare al 

imassimio le risorse al ari di cui dispone- 
va il paese allo scopo di rnu_]!o e il magro 
rancio fornito dalla Suesi j 
satti sovietici sfusgirono all 
indocili felini, abilmente catt 
o una simpalica variante al pasto ordinario 
venendo eocinati ad o s lepre 
alpini, C I nome 1rasforma» 
o in Cacciagatti per 1o eua abili dare 
la caccia a questi animali domestic 
Ma venne trovato anche qualche eosa di me- 

glio dei gatti: i russi avevano abbandonata 
telle retrovie una grande a di #rano: 
abi nlpini riuscitono a macinarlo con imenz 
di fortuna, e la farina così oltenuia; passata 
Îo xl.w… forniva un oltime pane, 

Tornai presenzavano spesso anche i 
strane e appetitose, 

Nei forni delle ishe, di eni 
pientamente lemperatura, gli alpini for- 

i husting bianca sul capo e con i 
doni bianchi di farina facevano miracoli 

ceialupi, eblm 

che i 
forme 

dnavane sa- 

trascimati i dines 



Per ottenere un pane sano, dolee e Tragi 
whe faoce rimpiangere il meno possibile ai 
combattenti in Ruszia quello della patria Fon 
tana. Anche il problema del licvito veni 
superato con milfe artifi 

Gli episodi della vit 

atatici: ne ricordiamo uno sl 
un groppo di alpini, trovain 
cassa di bottislie impogli 
da e i | prito. Gagdio dei nostri alj 

i da lun: 
zioni di vino, distriliuilo a fel- 

te, perché arrivava sempre congelato, quan- 
do pure i fiaschi non per la 
strada, 
Maber pi 

A el 
niti di 1 

nlusissmen =i speenses qual- 

dei dubhi suila opporia 
are quel liquido misteriosa: 

Lo 1 
inni 

Fa 
#i chiama un ufficisle che riconosee in esso 
le bottislie di famosi « coctniis Molotoy ». va- 
le a dire di quelle miseele incendiarie che § 
Russi s l lanciare contro j carri 
armati, 

Pelusione . generale o imprecazioni tante 
sincere quanto inutili confro i russi. 
Duapo 176 one del 22 la 3° Compagnia 

(mmaestri di seih chbe l'ordi 
salo ulfiviele e are somufficiali ottennero 

are nel & Cerviao »: uno di 
di proposto per la medagli 

di rimpatriare:; 

10, i rinforzo del 1% 
gruppamento Gigsiana, 

10 15 5 . quindi, i« Cervino n e 
I j starmdo 
sporlato, cosa che fece grande 
alpini, abituati a (rasferirsi se 
A Jassinowataja venne or 

3 che pi 
o comandava, 

slione perdeva v 
o, The Antoni. sintants m 

re del« Cerving » magnifice scialore vine 
di nunirros ] sottotenente Ferrari 
il primo; 

upre a piedi. 
uiszito Îl nnove 

are ed 

ammalate contro l’ordine de 
le medico, aveva volulo parioecij 

al combattimento, rimpatri 
H secondo per 
nx con slione recuper 

=i ufficiali che erano stari sino allora 
sposizione: del regzionento Lancieri di Ne 
vara: uno anzi rejlato le 
fanzioni di alulante n zaiore del 1° squa- 
drone i ordini del tem. col, Casiozza. 
morko in combaltimenio nella s ali 
Fa jun. 

“ H Cervino o =i inseri dungue nel rag 
eruppamento  Barbò rinforzato dalla #0° 
i pagnia armi di accompa 

viaggio dell'Italia u 260 uomini, 



urde dei 7 Lameteri 

che 
Fi presio. 

P inquarlrat ruppamento Bartò 
woche A reggimento” Landers i Novs 
malto ridotto nell'organico: da mesi © on 
Ji impie a sempre cor un morale ot- 
limo e con magnifici officiali, 

o come vedreme dove 
menle distimguersi durani 

i slessi crite rvino» e 
rebbe giunla Cr 

nel ra. 

particolarmen. 

apurazioni di 
avanzata al Do, compivmto ke ultime car 
ché di vavalleria che ta xLorin della- e 
moderna ricordî, Faceva pore parte d 

t0 Barbò uno squadrone d 
ri Low S. Gior 

gruppan 
imedesti e 

mensa nfficiali del o 
PR B P T 
ratte “un meri 
d 

e per l 
=tini della Puarr 
Nel ragsruppamento vi era infine una 

Compagnia motocickisti pure alle dipenden- 
v el ten, eol. & Adda, compania d 
mortai da #1, ed repario di  andcia. 

T 
pamento =i andava r- 
iy i primi tepori del- 

e i1 
panizzando comine 

raggr 

la primavera: unitamente allo scioglimento 

delle nevi si riapriva cosi il periodo del fan- 
che gli alpini non avevano uncora cono 

ben nolo. purtroppo scinto, ma era nv 
agli allri soldati de S.LR. che avevano 

fatto la campiagna amtunnale. 

FRicominciarono gli impantanamenti desli 
districarls Homezzi, le fotte faticose poer 

dal terrenò in cui erano inegsorabilmente 
affondati. il logorio dei bivacehi sulla tor- 

; 1i eonito 
wli ANO mel 

La partenza del o Cervino s avvenne final. 
t iE 2 T battaglione venne pror- 

o per ferrovia a Grischin 1 
csso la Compagnia Armi di accompagnamen- 
to che portd il valido ainto di 4 cannomi da 

maortai da &1 ¢ 2 plotoni mitraglier 

ra 

e sî nn 

rispi 
mclissi vapitano La 

lo i mili 
oy 

o campione 
re italiano e del capitano Bor- 

ccademico dello =i 
Con i reparti gaiunsero. e: 

vere moningne di materiali e di viveri. 
complicarone perùò noterolmente proble- 
ma dei Irasporà, talti affidati oremai unica- 

i PA 38 inodotazione alla cor- 
i a 1U antocarrei PA 39 1 
Infine vennero a al a Cervino » 
a irentina di t1elezhe » con 
ativi ronzion povere bestie scheletriie 

a denutrizione e le sofferenze 
Sì mizio finalmnt 

: doy 
Tan 

wo il generale Barbù diede ordine d 
lerare finché il « Cervinon 
s mbio ai veparti tedeschi n 
tempio stibilito, Sì dovettero aupo 
colì quasi soyrumani ed il <oltowenente Sni- 
chelotto che come ufficiale di alloggi 

recedeva il battaziione, dovette spesso 
1 comando, che l'or i marcia 

insoetenibile. 
Gli uondini devettero pi 

nel Fanzo malarado fossero stati proesi 
di presidi tedeschi dei vari pae 

ch'esso 
DOV 

' 1 di 65 
di nuovo il balt 

volte attendarsi 



da loro precedenteniente occopanti perche 
questi cedessero in tempo g alloggiameni 
necessari, Lunghissi lee disci 
sioni con i ledeschi per rivscive a farsi con- 

cedere qualehe slanza per i Comandi, tuite 
cose che dimostrano da u 

facili a dirsi che a far: 
collaborazione tra ai alle 

amente volula nelle alte =i 
ntava un milo quando 

luzione di problemi 
nari Comuandi 
Tafi inconvenienti =i ebbeoro regolarmoeni 

a tulie le tappe. Nonostante il rallen 
t0° el oo della imarcia imposto dalle 
proibitive cor, atmosferiche e Jdi 

i : 
aprile a Baschilowo ed occupò i 
imente la linca del settore affidatozli 
Comaralo di raggroppamento. fo 

dal 
dato il 

bio in sifenzio perfetio al 98° Resgionen- 
]"u Leria alping germanica ed a tre anti 

i Lamcicri 
own i spostareno 

che a due 

bers: Compagnia i 
‘ Lugowoi ad 

u ne del Novara: rimase ol 
el tembnle 11 d SL 

# decikione pre 

russi. 
zione di canshio. avvenala 

nella massima. calma e col urmassino ordie, 
enza alenn contrasto da parte del nemico, 

u sl poche strisci 
cianti solcavano Gl el Dirio, 
doloraso incidente che “ portà. all 

prode. solfotenentie 
. tatiora p o i Huesi 

Lavanguardia . del o Cervino o procede 
ata dal battaglione i qualche cont 

Da Bilmeme 7 
UAO S a TOEv 
più [reschi lata da un conduceente 
e da n alpino che stavano a casselta: 
lorne sd essa marciavano un pruppo di al. 
pini e un geuppetto di covalleggeri tra cuî 

v0 iE tenceoate medico e Pafficiale tedesco 
mamluto come suida insieme col seo atten- 
dente. 

DI buio era ‘assoluto ed if cielo coperto. 
Era atalo necessario cseguire il movime 
di notte essendo la zona scoperla e baltota 
dall'artiglieria rassa, La mare 
pa a daj canti e dai suoni di fisarn 

L'ufficiale tedesco 5ì dimostrava moto <i- 

cattura 

dico Reginato. di 

DL 

e 
nella 

1 loriose sendarda dei " Lancieri Novare 
reggimento chbe ia parte ai d portante 

Cenipagnao Aî Riià 

z e le ste a 
: i 1] 

di e i aquel semnio di disngio 
L marcia notturma i vi- 

del n 
Ad un lratto per > sparaioi 

enppe la cabma della notte primaveri il 
lencate Nocente d il soltenente Snichelotin 

subilo con i Tore uomini in di- 
vezione derli e, nolare aleun 
iiovimento <0speti. ai 
la car Lo del- 

rha 
a d 

no a 
più ulir 

che preced 

stavar În cassrit 
Cramo sComparsi. 

ITmmediatamente furono irradiate patio 
slie di sicurezza - lattere l.: steppa e 

la ritirata nglu g 0 
simo impedì qualsiasi efficace opeea i 

iy, 
1 cottolenents 

n derla eona 
sta _ dell'uffi 
no» fimo a ciloswoe. 

Alle_primissime Inci dell’'alba due 
glie con i selton Fosana e Snichelono 

del ax Novara e che - avey 
coenza e luogii prese 

tedesco e guido il 

333



a ai scompis 
: solo. sulle rraccie 1 te nella terra 

ricostruire la provenicnza degli 
sori, mentre sul luogo dell’imboscata ve nivano raccolti i bossoli delle armi autoni 

tiche del ncemico, I tenente Reginato e lal. Ping vennero in conscguenza dichia i spersi. Più tardi slenni disertori 
inarono la presenza nelle linee nem 
duc_ prigion; aliani. 

scppe anche che il Reginato era 
impiezato dai russi come m 
furori di queste vaghe notizie non = ehia 
lora di lui altra notizia attendibile: 31 valo- 
roso: mesdico chbe dipoi altre vicende, sulle 
quali hisogner; 

Lo posizioni legate dal @ Cervino o e 
costituite da una di caposaldi diviea 
dal territorio nemico dal fiume Saamara g 

inttolo affiameato però da una zerie di 
o di marcile che pe aumentavano la : 2 ¢ la funzione di ostacolo. Tra sl 

alpini ed i russi la dislanza variava dai 00 
ai 2000 melri. caposaldo e l’altro 

a pialta che consen- 
l’avver Alle 

di vol- 

1P0 

384 

line. che costituivano Îe propageing del pia- 
noro di aja 

Tncominciò così ana guerra d 
vaccin all’uomo isolato, di cchi alle linec 
telefoniche che si stendevano per chilometri 

aitlometri nell'aperia 
wirdalili allo scopo di ucsiderli o di fa 

li prigionieri, di assalti ai piceoli vaposaladi 
anzati per impadronirsi del Lottino. 
U raggroppamento Barbà occopava in quel 

momento proprio il fondo. della sacca 
Ixjum, iniziata: ibbijamo visto e 
ratlura parzi 

a 

la 
le del fronte tedesco nei bo- 

schi di Izjum durante il gennaio sotto la 
pressione dei russi ¢ faticosamente lim 
per il sacrificio di aleane fra le migliori un 
tà tedesche, taliane: fra g, 

vara e, wPontieris. 

1 tagliare foori lo 
CSILR puntando <u Dniepropelrowsk in un primo tempo. e forse in un sccondo a. 

mlo al Mar Nero, cera fallito 
costituità una profonda ansa i 

qualche centinaj. chilomerri che doveva 
diventare presto pericolosa 1anio che i tede 

1 dovetterao pens: reciderla, 



La speci topografia del luogo imposc 

al  Cervino » gravesi lavori di sistemazione 

e di adat nn delle linee von opere cam- 

pali + +amminamenti di ampio sviluppo. 1 

redeschi. potendo disporre di un ben mag- 
siore volume di Iuoco nelle loro unità Latti- 

che, non avevano o i dare troppe 

cure alle sistemazioni campali, mentre una 

buona sistemazione cra nocessaria  per gli 

italiani i quali disponendo di poche armi 
e di scarsa portala 

spre lener presente la possibi- 

lita di dover respingere un contrattacco nes 

mico a colpi di baionetta e di bomba a 

mano, 
La nolie le tensione dei 

nerviz il huio era e i T e te- 

deschi (il ASR non rius _ nonostan- 

ia ruotte le / suc richieste, ad avere pro- 

pria dotazione di razzi). le armi automati. 

che sparavano qua e là nel buio + = udiva 

anche qualche sporadieo colpo di maorlaio. 

1i servizio di patl o rà paese e 

pacse fu intensisimo. apecinlmente di notte 

di pattuglie tedesche. 1L 
dgilava costan- 

coadinvato 

a ereato un 

e da suscilare le-mera- 

viglie dei tede: © le congratulazioni del 

gencrale Barbò: camminamenti, bocche di 

lupo, traboechetti, Fili con campanell & 

allarme, Mai un russn riusci a pasare inos- 

servaty. Anche il capitano Bordone della 2° 

compognin stese analoga Tete di protezione 

© consumàò interi pomeriggi a studiare le po- 

sistema difensiva 

pitano Bissi, poi comandante della 
di mecom ko, 

e dlistis, Wi 
con 

i celiurato 

sistemali gli uo) 
precisi di artiglic 
operazioni dei russi. 

liri 

La notte nocstre pattu. infiltravano 

nelle file nemiche: spe a ai e 
nere di ope diventate il te 

Sacchi coadiuvato dal 

cesi controbat! st 
sleriosa paltu- 

composta, & 
glia russa. vota 

quanto si diceva di 9 nfficiali 

n una casa di Baschilowo era stata collo- 

cato l'osservatorio di una batte da 105 

delle $/S tedesche, alla quale #i recavana 

spesso anche i nostri ufficiali, 1 rapporti coi 

tedeschi in quel settore erano ottimi n ache 

per comprendersi era D ssario far uso 

ua specie di esperanto în cni entravano 

Tk rinfusa parole tedesche, Francesi 

fi e ru 

In guello stesso seltore vi era anche la 

divisione alpina germanica «Fdelwei<», co- 

mandata dal gencrale Lanz. La comune or 

gine alpina fece si che in quel caso, î rap- 

paorti tra italia tedeschi non  dessera 

luogo @ inconvenicnti, anzi vi fossero cor- 
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W fenetraziane racra aa 
Araesni ria e ai e 
re 

e Direrion partiali can, 
PN T e 

Funoe e CLA R o, 

Prime e della Imiaglio di Isjens | febbrais 1912) 

Nella notie precedentoe, dope un vanò 
ive di attacco alle posizioni tedesche, e di colle» i russi di Toerwony furono sol1oposti ad un ssel, cotrambi simpa- v hombardamenta, ampioni olimpionici di sei, che aves Gli ultimi re “ furono demoeliti sione di conoscere molli : effetti pratici forono rvino » n gare e competi» — scarsi perchè i trinverati nel- zioni internazionali. le profonde canti: chie Lenta- Nei miementi i riposo Aî organizzavano — romo, subiio dopa v bardamento, ar ome le — penetrare nel g ia pparono in u gua in po di mine, ed chhero qualche ferito: ria 

cnza.  scirono burtavia a piuzzare un altopark, 
nostri reparti de-  entro Îl quale pec due o tre nolti di sego whe dei germanici, ma fecero i più persuasivi discors per ; 

i ia disertare col favore dell 

rprete era il 

C 

uimeristichie, 
se nei sacchi ed i pali del 

i quali era.., un’ambilissiona 1 
L'equipaggiamento de 

stù l'ammir 

tenebire 
1ica furo- 
1i disere 

: di un im 
i proposcro 

aturaloente § nosiri alpini 
sobrietà del 

E ennero prézi 
Anche alle Vinee 5i 

diserto 
presentò um 

& slanco e dimesso. tremanie di 3 il « Cervmo » & apostò - freddo, con 1 panmi bagnati fino al prilo. : 1 dando il cam-  le searpe di gomma, 
tA-Dit mon SI 

italiano. otten 
Nella notte de 

da Baschilo: 
bio al 1IT 
e iz 
notte del 

CENO e sporco. Nalu- 
può ziodicare un esercito 

suoi dise a b vista di quell’uonmio 
ridotta in e misere vondizioni ridicde ani- re da Snamenowka passata al a Novars è mo ai nostri soldati, i quali ne dedmssero Brody, sempre appogsiato dalla comp che le condi vila al i1 delle l guia hersaglieri o da un plotone lane nice sovictiche non fossero molio Liele, 
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L (nea d contazto aa s ol 
EONPNv 

— e T ol Caa iiv 
Resarti AT partbessante 
e POPOANT ME 

ramatorske)s 
1IT ARM. GERM. 

TR TATTID ArTemiwie e 
11C.CRGERM. 

Seronda fase della butaglin di Txjum (aprile 1942 

iunse per radio al o Cervie a ondata di soldati che valich 

a. In un terreno nuovo, con 
o potevn dirsi 

è pgli altri 
o crà nell 
collocata su una piecol 
10 i parle nascosto da = glu!m' a ].\ulmla vulm 

è al villaggio di Kli-  {pacse occuliato alla vista ed al tiro dei rus- 
i =i d dorsale lontan 

ri da Brodj} solo alle 

revole 
b 
liosch 

del 

appena ire chilo- 
330 del mattino onipletamente are il 

e poi risalire allraverso un b saltamente un'ora e trenta prima del- 
o complelamente bartoto lino al paesi lallacco, 

dpini non crano neppure nelle con- Paco dopo iunse 
zioni migliori pe 1 attacco di questo ge del Comando di ra. 

re stanchi com'erano da un mese di vita  mnnix che scari 
di linea von continai spostamenti, con Ja sottotenente, spintasi 
e : fortifi-  lungo la str 

esposto,  vali 

ro anche gli amocarri 
sruppamento con altee 
rono in una caza. IF 

a piedi verso Brodj 
: che egec da Nikelajewkn, 

Inoghi di tappa + con in 'IHr: cenpo di riconozcere a o Te- 

più la ica di una lunga mar- - o | cabile per gli + giunse a 

ia nottur alpini eranmo g i Brody alle 4. Qui riferi al comandante l'ar- 
a Brodj alle tre di notte. a p 
chlero appena il tempo di d 

rivo a olajewka della colonna di anto- 
il cambio — mezzi e fece presente che n strada era co 

plefamente battuta “dall’artiglieria 
ano 
sul ter 

nemica, 
wolonde buche scava. 
cno: propose quindi 

ia dell’attacco giunse alle 

445 del 15 Alle 5 / il vomandante dava L 
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uare il trasporto delle munizioni su 
prestate da un reparto Ledesco ri- 

masto in pacse, 
i, nonostante il tiro di interdizione del- 

TUsEA, POLE lornare con le prime 
iveri di riserva quan- 

iato. 
Alpini © bersaglieri partirono dunque per 

l’attacco con le sole munizioni della dotazio- 
ne imlividuale. 

La base rifornimento munizioni venne in- 
stallata in un boschetto da dove le Inunizio- 

erano fatte portare en una cearrelta fino al 
Sanmara: non potendo questo essere guadia- 
to dal veicolo il cavallo veniva staccato dal- 
le stanghe & le manizioni erano ntaccale al 
bogto e legate con cordicelle di fortuna. In 
questo modo primitivo polerono giungere in 
tempo ulile alla 1° Compagnia alpini ed ai 
bersaglieri! 
La spola delle carrette tra Brodj o Niko- 

Injewlka prosesui incessanic per tntio il gior- 
no trasportando anche i proiettili per i can- 
nomi da 47 ed i mortai da 31 I rifornimen- 
to nel corso del combaltimento avvenne in 
quantità sufficicnte anche se un pe’ in ritare 
do: salo nell'oltima fase dell’azione le mu- 
nizioni giunsero abbondanti, 

La distanza di tre chilormei hass 
di fuoco alla linea di attacco era abbastanza 
forte, ma fu sup a con accorgintenti o con 

alacrità. 

Tunvece assai de hut-t\ln‘ sî mostrò il servie 

¢ in mancanza di 
impostati 

zio dei eolle 
altro muteriade dovel 

ri colorati 
glie 

i i tra 
fu un telefono tedesco sieso pechi giorni 

che collegava Fosservatorio della 
a tedesca del capitano Muss con la 
stessa e da ta si irradiava a Sna- 

menowka © ad alcuni centri Dmitrod, 
L’osservatorio del nostro comando non e 

ra molto distante da iquello tedesco, è così 
pold servirsi utilmente del suo apparato te- 

0. lo svolzimento dell’azione ri- 
no, ancora ma volta, la relazione 

fatta dal ten. col, d'Adda al gen, Barbò: 
& Come da ordine Irasmmesso a mezzo ra. 

dio alle ore 4.45 del 18 da vodesto Coman- 
d o dv To e 
tueco di Klinowj e del costone che da del- 
ta localfità scende a aud ovest di Sofiewka. 
wle forge a min disposizione erano il 

Battaglione « Monte Cervino » su doe Com- 
pagnie ed una comp a bersazlieri moto- 
ciclisti appiedati. Oltre alle mic armi di ac- 

compagnamento avevo a disposizione duoe 
moriai da #1 dell’E1* Fanteria, 

“ Pisposizioni per l’'attacco: 
nia bersaglieri doveva agire 

sulla destea della strada Brodj - Klinowj 
per avvolgere da eat l'obiettivo: 

Cn i 
H ar 

Caduri russi dopo un accarito combinimento



d° Compagnia alpini a sinistra di detta 
obicttive q. 169.1 e concorrere allo sl 

accerchiamento di Klinow 
2° Compagnia alpini di rincalzo per es- 

serc impicgate sulla sinistra dello schiera- 
do contrattacchi provenienti da mento e 

Rjsnoy; 
di accompagnamento: inizialmente 
o all'azione del crostone nord 

est di Brodj, cd una squadra lanciafiamme 
a disposizione seconda delle necessità. 

Andamento dell'azione. 

“La 1 ia bersaglieri ¢ la 1. 

Compagnia  alpini raggiunzevano rapida- 

mente le pendici sud di Klinowj a cire 

300 m, da q. 1691 e venivano falle se; 
a fuoco di armi amomatiche. Individuati iî 
ccntri di resistenza venivano el 
pochi colpi di  canmini di accompagna- 

o 

menio, 
x Affac reparti sul pianoro di Kli- 

nowj crano fatti scgno a violentissimo [uo- 

co di numerose armi automatiche ¢ mortaio. 

« Intervenivo immedialamente con i mor- 

tai nentr wdo in parte Vazione de 
eo avversario. Intanto i profilava sulla #i 

ciata. Questa strone moaschine s pusrà efficocissimo e puriroppo micidiale per it 
laricio connseanporamen di numerose grimiese 

ra Un primo contrattacco rFasso prove- 

1510 
vanzare la 2° Compagnia di rin- 

calzo che si schierava alla sinistra (500 m. 
cirea daila 1° Compagnia} rinseendo ad ar- 
restare l'azione avversaria, impegnandosi 
Tortemente contro postazioni di armmi anlo- 

matiche. 
wAnche questo reparto veniva fatto segno 

a e lire di morlaio mentre ne appoggia= 

vo Pavanzata col fuoco di due mnostri more- 
tai La compagnia bersaglieri e la 1° compa- 
gnia alpini non avendo possibilità di imme- 
diato rifornimento munizioni e data la vio- 

i o appostato in ca- 

o, decidevano l'avrvolgim: - l’attac- 
e del pacse alla baionetta e con le bombe 
a mano, Con slancio superiore ad ogni e- 
logio i due reparii oceupavano il paese sni- 

all’arma binnca e con 1o hombe a 
u numerasi ricoveri blin- 

v in dettà località un 
rano 

«dati e st 
poealdo. 

“I dilensori. che combatterono fino allo 
altimo, vennero in parte uecisi: alenni fu- 
rono callurati. mitre pochi s davano al- 

1 verso nord, La compagnia alpini sî 
r altre un Ometro c mezzo u 

fortissitno 
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u By ma del li Elinowj aver 
la 1" Compagnia 3 mortai da 

ili per hllh‘rc' 
nemiche che 

affluivano verso Klinowj. L'occopazione del 
s avveniva alle #30 circa 
« Alle 9.5 cominciava a delinearsi il muio- 

vo afflusso di o) sC sia verso Wjassnoy 
che provenienti da Alexamdrowka. A circa 

2 chilomerri a sud di g, 167 e cst di 
Alexamlrowka veniva notate u forle con- 
ccniratr mentre una bat- 
teria da Rjassnoy esegniva un violento fuo- 

sulla località occupata dai nostri, appog- 
EI tiro dî almeno & mortai d 4 
anti e 4 mobili trainati da eavallic 

«L'impossibilità i avere - rincalzi sotto 
ed iE delinearsi di un Torte contrat- 

parte russa: re 
per i reparti occupanti Klinowj. 

presente che lobieitivo erà un pacse 
di circa 20 case in oo e e numerose po- 
stazioni in caverna crano siluate sul fronte 

1 quindi non utilizzabili per la 
difesa contro attacchi provenienti dal nord 

a La 2 o a frattanto conteney 

Sempre crescente pressione russa sulla sigi- 
stra:; Poe avendo fatto alfluire munizioni al- 
la 1* Cà ipagnia alpini e alli {.':.m; 

he il numeri 
mitragliatrieo co 

fatto affluire 

#1 che i r 

noi possibile tencre la posizione, 
sarebbe stato l’anni Ly, non imme- 
diato. ma certo, dei due reparti che occr 
pavano la posizione, 

“ II enpitano Lamberti dava quindi l'or- 
dine di ripicgamento. Davo disposizioni pe 
proteggere il movimento e ulla 2 
nia alfidavo il compilo di appoge 

piegzamento stesso, 
o În questo momento sî manifestav: L vio- 

lento ed improvvixo lattacco ruisso sia n est 
che ad oves Elinowj con una forza che 
si puùò v 1 4 battaglioni: la cavalle- 
ria re imtanto ponlave verso est di Klic 

ente scopo di accerchiare j 

icgamento avveniva in ordine per. 

non è «tata abbandonata nessema ar- 
due cannoni anlicarro che sla. 

vano aflloendn o Klinowj e venivano fatti 
lento fuoco ‘iumprovviso sul fian- 

ficarro russi, venivano recuperati, 
pezzi fosse stato col- 

fetto: 

mice intanto i trovava. durante il 
ripicgamento, a virca 1QM-150 m. dalla no- 
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sira retrosgardia. L'organizzazione della di 
fesa di Brodj, re i nostri reparti si ri. 
liravano venive fatta dalla 3° Compagnia 1o 
desca 

poni Brodj. L'artislie. 
ria tedegca (butteria del capitano Muss), gli 
anticarcro ed î due Pak tedeschi sul posto 
rinscivano a fermare, con Tuoco violcntizsi 
mo. appoggiali dalle milragliatrici in po- 
stazione, la reazione avversar 1 combat- 
timento si pr sino alle 12.30 cinca 
per suiîdare gli russi che si Lrova- 
Vavano poche ia di melri  da 
Erodj. 
# L perdite subite d 

“ 15 morti di 
1i di cui 2 ulficiali 

slieri, morti 14, ferità 37 0 
squadra lanciafiamue: un uff 

ev 
el 1enti 

venti 

Lal!w\’]lom' alpini 
un ufficiale- 

Lomp aià 
3 u[_ 

mitragliatrico, doe fucili mitr 
molti fucifi. Alire armi vennero 

ndonate sul posto rron potendeole reco- 
Dhei nostri morti a mezzo pattaglie 

i un ufiic 
due bersaglieri o tre alpini. Sì spera recu- 
perare altri che si era ato a traspor. 
tare durante il ripi l 
lurx..ul:um«-…r- 

P 

prigionieri risul- 
Hz difess di Klinowj éra un 

taglione (220-230) che a Rjaesnoy. & trov 
reai SO0 oomini, oltre ad ona batte- 
a Nowo Alexandrowka crano circa 
i, il che fa prosupporre che il 

vontrattacco ffettuato con truppe 
forse pronte per un attacco su Brodj. 

«Gli stessi prigionieri affermano di dese 
re stati inviati come complementi da circa 
Ire giorni: uno di essi afferma la presenza 
in Klinowy e oT ssario che risolta 

a. Sone stati imoltre notati in poese dei 
canj da vombaltimento con taschette conte- 

cariche esplosive. Le perdite ite 

dai russi nel solo pacse occupalo non sono 

stato 

state accertate, ma amronano almeno ad 
un centinaio di uomini 

« Durante lattacco i rusi devono aver 
uomin perso numcros daia Pefficacia dei 

tiri dell’artiglieria. Sento il dovere di se- 
snalire il magnifico comportamento & lo 

della 1* Compagnia bersaglieri mo- 
chisti. di turri P mici alpini, preciso 

tiro delle armi di accompagnamento © 1ef- 
violenta azione delle batterie tede- 



Preda bellica dopo un fambaimonto 

sche a mia disposizione, suidal 
un sottufficiale di collegamento, 
ramente prodigato, Elogio anche l’opera dei 
Pak tedeschi, che coi pezzi allo scoperto 
hanno accompaziato prima e dilcse poi la 
furter Infin e e violento if riro di 
sharvamento della batteria Palumbo, parti- 

colarmente durante l ripicgamento o 
Lo stile freddamente militare della rela- 

zione n0 ad alcuno dei mo- 
menti v he chbe la lon 

alpini e prodigarono in una 
gara i ione, 

Ricord ten, Frascoli. 
proposto per la medaglia d’arsento, che mo- 

ull’orlo della trin rii giù vire 

i sergente Chianile. 
d'oro, uno dei so1- 

tufficiali estri sciatori che volle a tuiti 

i costi restare col «Cervinon e o alla te- 
sta della sua squadro  espugnò  un  jintero 
trinceramento, P capitano Lamberti 5i me- 
ritò la medazlia d’argento sul campo: ben- 
ché ferito. infatti, non volle lasciare il 

combattimento è lo condusse fino alla fine 
neessalilo perizi Il tenente  medico 

Lineio chbe pure ta medaglia d’argento sul 

proposto per e 

con 

w0, poiché continuò nel suo lavoro di 
assistenza ai feriti anche dopo aver ripor- 
tato una feri da acheggia nell'osso . di 
una samba che lo cosdrinse, più tardi, al 
rimpatrio, 

1l capitano Bordone ed / il capitano 
panclli dei bersaglieri combalterono come 
leani alla testa dei loro uomini, Il tencnte 

o Bianchi, della 2° compagnia, por- 
partecipîò all’attacco, meri- 

bron- 
tatosi in linea 

r i ov propestiy medazi 
z0, come la meritò l sottoleneonte Co ruso 

andante del plolone mitraglieri della 2° 
compagnia per il svo giovanile sprezzo del 
pericolo, Di i - Nocente svalse in moda 
mirabile le funzior aiulante maggior 
menire il tenento 
capilano Lamberti, eo 

raggio ottenendo unia propo: 
d'argento. D] tens Corte di Mon 

viee comarmdante della 2° Compagnia, merk 

tà una proposta di medanlia di bronzo, 
mentse i capitano Biasi fo esperlissimo ne 

i 

dir dei sttoi 47 che spararona 
s alle deficenze delle altre hatte- 
ri li diresse in piedi Vazione deiî suoi 
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pezzi, incurante della reazione dell'ari 
ria avversa 

I1 sotiotenente Snpichelolto, dopo aver 
provvcduto ai rifornimenti ed allo smista- 
mento dej feriti. trovò modo i° prendere 
parte ali'oltima fass del combaltimento. 
meritandosi b proposta di una medagi 
branze 

tradizione ermai che 
re 

i cappellani de 
cr virtiù di va- 

grande  confermà 
tradizione. [ungen- 

n 
sl ax 

do infatti da porta dizioni, aimalo ia 
questo umile mii prezioso eompilo  anche 
dall'alpina Chiay scritturale . del Co- 

o di h 
Proposta di mednglia 4 il 

soltotenente st ed una medaglia di 
bronzo merità Îl vissimo. soliolencato 

ì SCHza av 
vinato î due croici caporali De Giorgi è 

Brondello che meritarono la medaglia d' 
gento sul campo peromvere da soli espu- 
‘mata una irimeca difesa da 14 nemi 

Al tenente eol, 
cessa la medagli argento: sul campo: la 
motivazione. parla cspressamente delle sue 

teeniche di azione di comanido e fa 
un breve delle suo clevate qualita 
morcali da cui dipose guan parte Îl per- 

ento dell’azione del +Cervinon. 
he iE comaundo tedesco, da cnì dipe- 

arliò nel corso dello 

Cl edifici del ‘’Contru chirargico di Armara" organizzati a Waroscilinograd per gl 
© Îe cure ai nosti 
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operazioni dells sacca di Izjum, come se- 
o del riconoscinento del valore e del 
contributo degli alpini del « Cervige w volle 
Tregiave il petto di molti con decorazioni 

H sole covente che nel combatlimento del 
18 aumentò il rormento dej feriti gementi 
per l'arsura c degli i impegnati ncl 
combuitimentio, dardeggiò s i 
ni scguenti, disfacendo be cnrogne 
valli da cui provenivano zalfate di odore 
dî earme in decomposizione, La primavera 
©ra sbocciata di colpo ricoprendo con erbe 

fiori variopinti le tracce della  cruents 
Lattaglia. T pantani asciogandosi spinsero 
nella calmpipua miglivin di tanocchi che — 
narrano i diaristi del battaglione — dallo 
amido dell’erhia ricempivano. l’aria con lo 
loro monotone neni 

Nei giorni che sepuirono i1 18 un 
degli ufficiali trovò la morte a causa di una 
minuscola scheggia di mortaio russo che gli 
forò il cuore menire stava prendendo il cal- 
felatte nella gavetta presso lx postazione di 
un cannone, 

Tutte le salme dej nostri trovarono de- 
gno riposo in un cimilero approntato dalla 
pietà e dalla reverenza dei nostri soldati 

ornati nel pacse che l'impero del 
niostro assalto nveva costretlo ad evocoare, 
ci disturbarono fiaccamentoe con radi volpi 

lortaio è permisero perfino delle ricogni. 
zioni di nosiee pantuglie sul Ircrego espo- 
stizamo che 5i dividera da loro, 

lira 

‘interventi "" 
iE



Gi ultimi tedeschi abbandonarono Brodj. 

Da ziorni di calma si seguirono alla ton 

pesta di fuoco cd i nostri soldali potcrono 

«lusenie dormire per molte ore di seguilo 

¢ pescarò con le hombe iano in un la- 

phetto piccolisziono riparato d un eostone 

Ma era ormai imminente la ripresa delle 

per definitiva - eliminazione o perazioni 
della & 1 

Alle 10030 del mattino del 10 maggio il 

attaglione ricevette l’ordine di avamzatu. 

Già dalle crano nolati movimenti di 

truppn n rii oltre le Vinee russe; =i 
notava che le posizioni difese con Lanto ac- 

per tante  sellimane  venivano 

nie sgombrate. D nustea p 

tuglia marglata in csplorazione agli ordini 
del tenente Conte, fo fatta segno agli ulti- 

I. 

di noi 
ll'avanzata furono  occeupati  Klinowj 

Rjassnoj. Andriewka, evacuate dall'avversa- 

rio. Durante L 5 ù un epis 

sodio che portò grande vantaggio alla 1° 
Comparnia. Un pattaglione mandato in a- 

VANSCO f sorprese due russi che stavano 

seminando 1 
di donne ch 

e csplosive ed un gruppo 

prprofittavano della ritirata 

dei rusei per andare a iungere i lora 
villaggi, Grazie alle indicazioni di gqoest 
donne la pattuglia poti sorprendere, 

balka, una mandria di cavalli al pascolo, 

priva di qualsinsi pu: rdiano, 

Gli alpmi provvidero subito alla cattura 

dei quadrupedi che venmero  portali alla 

base e distribuiti per squadre. Ogni squa- 

dra ehbe così un eavallo + qualcona due. 

con relative teleghe traballanti, sulle 

vennero sistemati gli zaini, le oarmi e at- 

rregzature diverse. Gli ulpini si trasforma= 

rono in cavalleggeri el in cacrelticri. 
u Cervino » torng a Brodj 

avendo i raggeuppamcnto. Barbò leraanato 

il suo compito collaborandn  all'oli 
zione della sacca di Lzj Davanti ai nostri 

coldati  efilarono i migliaia i i 

lnceri « stanchi sulla 

Grischino conduce a Stalino, / 

i nostri soldati rinusero fino al 18 

11 19 vennero ia Nowo Jassinowitaj 

dove vennero passati alle dipendense deb 

1'8* Armala formatasi al comando del Ge- 

nerale Garibioldi. E qui comin: seomida 

Fase della Compagm 
Il gruppo Barho venme: sciolio 

lenne consegna delle decorazion 

il compo. Anche il « Ce 
io di vedere i propri decorati, con in 

e colonnello d'Adda, salire 

ver direttamente dal gene- 

Le decorazioni e le parole di 

IL 23 maggio i 

LA 

e i 

umenie meritale. 
ey Messe nell accomiatare § 

« Cervino» dallo CS LR, r volse al suo 

comandante queste parole, c rappresen- 

tano iL mi gio che il Tepario 

avechbe potuto meritare: 

o Con vivo rincrescimento vedo allorita- 

narsi ddai ranghi dello €.S.1.K. il battaglio- 

alpini a Monte Cervino » di cui ho 

altamente apprezzato le nobili doti dî 
coraggio e di valore. Interpetrando il senti- 

mento “di tutti è componenti del CSIR. 

ripolso il mio fervido suluto ai vostri Alpi- 

i ed elevo il mio commosso pensiero agli 
aroi caduti v 

ne 


